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INTRODUZIONE

➢ Sisma del 21 agosto 2017 - Alluvione del 26 novembre 2022

Alluvione di Ischia del 26 novembre 2022 

Comune di Casamicciola Terme 12 feriti, 12 vittime, 462 
persone sfollate e 40 abitazioni colpite.

Colata detritica con origine dal monte Epomeo 

L’evento sismico del 2017 ha interessato principalmente i tre comuni 
dell’isola Casamicciola Terme, Lacco Ameno e Forio
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➢ Sisma del 21 agosto 2017

❖ 2068 schede AeDES
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SISMA 21 AGOSTO 2017

➢ Sisma del 21 agosto 2017

D1 Danno leggero: 
è un danno che non cambia in modo significativo la 
resistenza della struttura e non pregiudica la sicurezza 
degli occupanti a causa di possibili cadute di elementi
non strutturali:.

D2-D3 Danno medio grave: 
è un danno che potrebbe anche cambiare in modo 
significativo la resistenza della struttura, senza che 
però venga avvicinato palesemente il limite del
crollo parziale di elementi strutturali principali. 

D4-D5 Gravissimo: 

 è un danno che modifica in modo evidente la 
resistenza della
struttura portandola vicino al limite del crollo parziale o 
totale di elementi strutturali principali. Stato descritto 
da danni superiori ai precedenti, incluso il collasso.
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➢ Testo Unico della Ricostruzione Privata 2016 (tabella costi in funzione dei livelli operativi)

Edilizia Privata

https://sisma2016.gov.it/con

sultazione-testo-unico/

L0 contempla esclusivamente l’esecuzione di interventi di rafforzamento locale. 

L1, L2, L3 comportano l’esecuzione di interventi di miglioramento sismico finalizzato a raggiungere 
una capacità di resistenza alle azioni sismiche ricompresa entro i valori minimi e massimi del 60% 
ed 80% di quelli previsti per le nuove costruzioni (valore non cogente per gli edifici di interesse 
culturale)

L4 comporta l’esecuzione di interventi di demolizione e ricostruzione o di adeguamento sismico

Il presente Testo unico, composto dalle disposizioni normative e dagli allegati tecnici, entra in 
vigore il giorno 1° gennaio 2023 
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➢ Testo Unico della Ricostruzione Privata 2016 (tabella costi in funzione dei livelli operativi)

Edilizia Privata

https://sisma2016.gov.it/con

sultazione-testo-unico/

Il presente Testo unico, composto dalle disposizioni normative e dagli allegati tecnici, entra in 
vigore il giorno 1° gennaio 2023 



IL LIVELLO OPERATIVO

➢ Ordinanza n. 7 del 2019

Vulnerabilità

Stato di danno 1 Stato di danno 2 Stato di danno 3 Stato di danno 4

1 L0 L1 L2 L4

2 L0 L1 L3 L4
3 L0 L2 L3 L4

SIGNIFICATIVA

ALTA

Vulnerabilità

TABELLA 5- LIVELLI OPERATIVI

BASSA

Danno

…relazione asseverata del tecnico con informazioni dettagliate su….



Stato di danno 1 Stato di danno 2 Stato di danno 3 Stato di danno 4

1 L0 L1 L2 L4

2 L0 L1 L3 L4
3 L0 L2 L3 L4

SIGNIFICATIVA

ALTA

Vulnerabilità

TABELLA 5- LIVELLI OPERATIVI

BASSA

❑ BASSA: nessuna carenza di tipo α oppure meno di 4 

carenze di tipo  β 

❑ SIGNIFICATIVA: almeno 1 carenza di tipo α oppure 

almeno 5 carenze di tipo (α + β) 

❑ Alta: almeno 2 carenze di tipo α oppure almeno 6* 

carenze di tipo (α + β)  [* di cui almeno una α]

α β Carenza

1 Presenza di muri portanti a 1 testa (o comunque con spessore ≤ 15 cm) per di più del 

40% dello sviluppo di una parete perimetrale
x

2
Presenza di muri portanti a 1 testa (o comunque con spessore ≤ 15 cm) per di più del 

20%  e meno del 40% dello sviluppo di una parete perimetrale x

NO

NO

3

7 Presenza di una muratura portante in laterizio ad alta percentuale di foratura (< 

55% di vuoti) per uno sviluppo ≥ 50% della superficie resistente ad uno stesso livello

x

6
Presenza di un piano (escluso l'ultimo) con rapporto tra superficie muraria 

resistente in una direzione e superficie coperta inferiore al 4%
x NO

NO

9
Colonne in muratura soggette a tensioni medie di compressione, nella 

combinazione SLU, superiore al 40% della resistenza a compressione media fm 

per oltre il 30% degli elementi resistenti

x

8
Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate ed ai 

martelli
x NO

NO

11
Collegamenti degli orizzontamenti alle strutture verticali portanti inesistenti o 

inefficaci in modo diffuso
x

10 Rapporto distanza tra pareti portanti successive/spessore muratura ≥ 14 (con 

esclusione del caso di pareti in laterizio semipieno) o distanza tra pareti successive > 7 metri

x

NO

NO

12
Solai impostati su piani sfalsati  con dislivello > 1/3 altezza di interpiano, 

all'interno della u.s. o di u.s. contigue 
x

14

13 Presenza di volte od archi con spinta non contrastata x

NO

SI

NO

17 Carenze manutentive gravi e diffuse su elementi strutturali x

15
Presenza di strutture spingenti in copertura per uno sviluppo maggiore del 5% e 

monire del 30% della superficie coperta
x

16
Presenza di una muratura e/o colonne portante insistenti in falso su solai o volte, 

che interessi almeno 15% della superficie delle murature portanti allo stesso 

piano

x

Presenza di muri portanti a doppio paramento  (senza efficaci collegamenti-

diatoni tra i due paramenti), ciascuno a 1 testa (o comunque con spessore ≤ 15 

cm) per più del 40% dello sviluppo di una parete perimetrale

NO

NO

NOx

Presenza di strutture spingenti in copertura per uno sviluppo maggiore del 30% 

della superficie coperta
x NO

3.1-CARENZE di edifici a destinazione prevalente abitativa con struttura in muratura

TABELLA 3 - CARENZE

5
Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e 

orizzontalità, assenza di diaoni,..) per uno sviluppo < 40%, ma >20% della superficie 

totale resistente

x

4
Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e 

orizzontalità, assenza di diaoni,..) per uno sviluppo ≥ 40% della superficie totale 

resistente

x NO

NO

TABELLA CARENZE

Vulnerabilità

IL LIVELLO OPERATIVO



CARENZE  CARENZE 
Presenza di muri portanti a 1 testa (o comunque con spessore ≤ 15 cm) per più del 
40% dello sviluppo di una parete perimetrale [1] 

Presenza di muri portanti a 1 testa (o comunque con spessore ≤ 15 cm) per più del 
20% e meno del 40% dello sviluppo di una parete perimetrale [2]

Presenza di muri portanti a doppio paramento (senza efficaci collegamenti – 
diatoni tra i due paramenti), ciascuno a 1 testa (o comunque con spessore ≤ 15 cm) 
per più del 40% dello sviluppo di una parete perimetrale  [3]

Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e 
orizzontalità, assenza di diatoni, ...), per uno sviluppo ≥ 40 % della superficie totale 
resistente  [4] 

Cattiva qualità della tessitura muraria (caotica, sbozzata senza ricorsi e 
orizzontalità, assenza di diatoni, ...), per uno sviluppo < 40 %  , ma > 20%della 
superficie totale resistente  [5]

Presenza di un piano (escluso l’ultimo) con rapporto tra superficie muraria 
resistente in una direzione e superficie coperta inferiore al 4%  [6] 

Colonne in muratura soggette a tensioni medie di compressione, nella 
combinazione SLU, superiori al 40% della resistenza a compressione media fm per 
oltre il 30% degli elementi resistenti  [9]

Presenza di muratura portante in laterizio al alta percentuale di foratura (< 55% di 
vuoti) per uno sviluppo ≥ 50 % della superficie resistente ad uno stesso livello  [7] 

Rapporto distanza tra pareti portanti successive/spessore muratura ≥ 14 (con 
esclusione del caso di pareti in laterizio semipieno) o distanza tra pareti successive 
> 7 metri  [10]

Assenza diffusa o irregolarità di connessioni della muratura alle angolate ed ai 
martelli [8] 

Solai impostati su piani sfalsati con dislivello > 1/3 altezza di interpiano, all’interno 
della u.s. o di u.s. contigue [12]

Collegamenti degli orizzontamenti alle strutture verticali portanti inesistenti o 
inefficaci in modo diffuso  [11]

Presenza di volte od archi con spinta non contrastata [13]

Presenza di strutture spingenti in copertura per uno sviluppo maggiore del 30% 
della superfice coperta [14]

Presenza di strutture spingenti in copertura per uno sviluppo maggiore del 5% e 
minore del 30% della superfice coperta  [15]

Presenza di muratura e/o colonne portanti insistenti in falso su solai o volte, che 
interessi almeno 15 % della superficie delle murature portanti allo stesso piano  
[16]

Carenze manutentive gravi e diffuse su elementi strutturali [17]

Definizione delle carenze -  Edifici in muratura  (Ordinanza n.19/2017, Tabella 3.1)

IL LIVELLO OPERATIVO



➢ Definizione delle carenze -  Edifici in muratura  (Ordinanza n.19/2017, Tabella 3.1)

Cattiva qualità della tessitura muraria 
(caotica, sbozzata senza ricorsi e orizzontalità, 
assenza di diatoni, ...), 

per uno sviluppo ≥ 40 % della superficie totale 
resistente

per uno sviluppo ≤ 40 % della superficie totale 
resistente

Carenza 
β

Carenza 
α

IL LIVELLO OPERATIVO



➢ Definizione delle carenze -  Edifici in muratura  (Ordinanza n.19/2017, Tabella 3.1)

Assenza diffusa o irregolarità di connessioni 
della muratura alle angolate ed ai martelli 

Solai impostati su piani sfalsati con dislivello > 
1/3 altezza di interpiano, all’interno della u.s. 
o di u.s. contigue 

Carenza 
β

Carenza 
α

IL LIVELLO OPERATIVO



➢ Definizione delle carenze -  Edifici in muratura  (Ordinanza n.19/2017, Tabella 3.1)

Collegamenti degli orizzontamenti alle 
strutture verticali portanti inesistenti o 
inefficaci in modo diffuso 

Presenza di volte od archi con spinta non 
contrastata 

Carenza 
β

Carenza 
α

IL LIVELLO OPERATIVO



➢ Definizione delle carenze -  Edifici in muratura  (Ordinanza n.19/2017, Tabella 3.1)

Presenza di strutture spingenti in copertura

per uno sviluppo maggiore del 30% della 
superfice coperta

per uno sviluppo maggiore del 5% e minore 
del 30% della superfice coperta

Carenza 
β

Carenza 
α

IL LIVELLO OPERATIVO



Stato di danno 1 Stato di danno 2 Stato di danno 3 Stato di danno 4

1 L0 L1 L2 L4

2 L0 L1 L3 L4
3 L0 L2 L3 L4

SIGNIFICATIVA

ALTA

Vulnerabilità

TABELLA 5- LIVELLI OPERATIVI

BASSA

❑ STATO DI DANNO 1: danno inferiore o uguale al "danno lieve" 
(ord. 2/2018)

❑ STATO DI DANNO 2: danno superiore al "danno lieve" e 
inferiore o uguale al "danno grave"

❑ STATO DI DANNO 3: danno superiore al "danno grave" e 
inferiore o uguale al "danno gravissimo"

❑ STATO DI DANNO 4: danno superiore al "danno gravissimo"

Danno

IL LIVELLO OPERATIVO



Per gli edifici in muratura:

❖ Ampiezza delle lesioni passanti

❖ Entità dello schiacciamento delle murature portanti

❖ Superficie delle strutture verticali portanti interessate 

dai crolli

❖ Superficie delle strutture orizzontali portanti 

interessate dai crolli

❖ Fuori piombo delle pareti

❖ Distacchi localizzati tra le pareti

❖ Cedimenti in fondazione

DEFINIZIONE DELLO STATO DI DANNO  (tabella 1 dell’allegato 1 all’Ordinanza 19) 

Le soglie di danno per gli edifici in muratura sono definite sulla base dei seguenti 

parametri:

STATO DI DANNO 

2

STATO DI DANNO 

3

STATO DI DANNO 

4

STATO DI DANNO 

1

Danno superiore 

al gravissimo

Danno gravissimo

Danno lieve

Danno nullo

S
O

G
L

I
E

 
D

I
 

D
A

N
N

O

Danno grave
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DEFINIZIONE DELLO STATO DI DANNO  (tabella 1 dell’allegato 1 all’Ordinanza 19) 

STATO DI DANNO 

2

STATO DI DANNO 

3

STATO DI DANNO 

4

STATO DI DANNO 

1

Danno superiore 

al gravissimo

Danno gravissimo

Danno lieve

Danno nullo

S
O

G
L

I
E

 
D

I
 

D
A

N
N

O

Danno grave

EDIFICI IN MURATURA 
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STATO DI DANNO 

2

STATO DI DANNO 

3

STATO DI DANNO 

4

STATO DI DANNO 

1

Danno superiore 

al gravissimo

Danno gravissimo

Danno lieve

Danno nullo

S
O

G
L

I
E

 
D

I
 

D
A

N
N

O

Danno grave

EDIFICI IN MURATURA 

DEFINIZIONE DELLO STATO DI DANNO  (tabella 1 dell’allegato 1 all’Ordinanza 19) 
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STATO DI DANNO 

2

STATO DI DANNO 

3

STATO DI DANNO 

4

STATO DI DANNO 

1

Danno superiore 

al gravissimo

Danno gravissimo

Danno lieve

Danno nullo

S
O

G
L

I
E

 
D

I
 

D
A

N
N

O

Danno grave

EDIFICI IN MURATURA 

DEFINIZIONE DELLO STATO DI DANNO  (tabella 1 dell’allegato 1 all’Ordinanza 19) 
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STATO DI DANNO 

2

STATO DI DANNO 

3

STATO DI DANNO 

4

STATO DI DANNO 

1

Danno superiore 

al gravissimo

Danno gravissimo

Danno lieve

Danno nullo

S
O

G
L

I
E

 
D

I
 

D
A

N
N

O

Danno grave

EDIFICI IN MURATURA 

DEFINIZIONE DELLO STATO DI DANNO  (tabella 1 dell’allegato 1 all’Ordinanza 19) 
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Le soglie di danno per gli edifici in c.a. sono definite sulla base dei seguenti 

parametri:

Per gli edifici in c.a.:

❖ Ampiezza delle lesioni per flessione e percentuale 

di travi interessate

❖ Ampiezza delle lesioni per flessione e percentuale 

di pilastri interessate 

❖ Percentuale di pilastri interessati da schiacciamento

❖ Danno strutturale sulle parti interne de panelli 

nodali trave-pilastro

❖ Deformazione residua (drift base sommità) dei 

pilastri

❖ Superficie degli orizzontamenti interessata da 

lesioni di tipo strutturale 

❖ Lesioni alle tamponature 

❖ Cedimenti in fondazione

STATO DI DANNO 

2

STATO DI DANNO 

3

STATO DI DANNO 

4

STATO DI DANNO 

1

Danno superiore 

al gravissimo

Danno gravissimo

Danno lieve

Danno nullo

S
O

G
L

I
E

 
D

I
 

D
A

N
N

O

Danno grave

DEFINIZIONE DELLO STATO DI DANNO  (tabella 1 dell’allegato 1 all’Ordinanza 19) 

IL LIVELLO OPERATIVO



STATO DI 

DANNO 2

STATO DI 

DANNO 3

STATO DI 

DANNO 4

STATO DI 

DANNO 1

Danno superiore 

al gravissimo

Danno gravissimo

Danno lieve

Danno nullo

S
O

G
L

I
E

 
D

I
 

D
A

N
N

O

Danno grave

EDIFICI IN C.A. 

DEFINIZIONE DELLO STATO DI DANNO  (tabella 1 dell’allegato 1 all’Ordinanza 19) 
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STATO DI 

DANNO 2

STATO DI 

DANNO 3

STATO DI 

DANNO 4

STATO DI 

DANNO 1

Danno superiore 

al gravissimo

Danno gravissimo

Danno lieve

Danno nullo

S
O

G
L

I
E

 
D

I
 

D
A

N
N

O

Danno grave

EDIFICI IN C.A. 

DEFINIZIONE DELLO STATO DI DANNO  (tabella 1 dell’allegato 1 all’Ordinanza 19) 
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STATO DI 

DANNO 2

STATO DI 

DANNO 3

STATO DI 

DANNO 4

STATO DI 

DANNO 1

Danno superiore 

al gravissimo

Danno gravissimo

Danno lieve

Danno nullo

S
O

G
L

I
E

 
D

I
 

D
A

N
N

O

Danno grave

EDIFICI IN C.A. 

DEFINIZIONE DELLO STATO DI DANNO  (tabella 1 dell’allegato 1 all’Ordinanza 19) 
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STATO DI 

DANNO 2

STATO DI 

DANNO 3

STATO DI 

DANNO 4

STATO DI 

DANNO 1

Danno superiore 

al gravissimo

Danno gravissimo

Danno lieve

Danno nullo

S
O

G
L

I
E

 
D

I
 

D
A

N
N

O

Danno grave

EDIFICI IN C.A. 

DEFINIZIONE DELLO STATO DI DANNO  (tabella 1 dell’allegato 1 all’Ordinanza 19) 
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LA DEFINIZIONE DEL LIVELLO OPERATIVO D’UFFICIO

COME DETERMINARE IL LIVELLO OPERATIVO DAI DATI 
DERIVANTI DAI SOPRALLUOGHI MIRATI ALLA 

DEFINIZIONE DELL’AGIBILITA’



➢DANNO IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES

➢VULNERABILITA’ IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES

Edifici in muratura Edifici in c.a.

IL LIVELLO OPERATIVO D’UFFICIO



Edifici in muratura

➢VULNERABILITA’ IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES

IL LIVELLO OPERATIVO D’UFFICIO



*Dolce, M.; Goretti, A. Building damage assessment after the 2009 Abruzzi earthquake. Bull. Earthq. Eng. 2015, 13, 2241–2264.

Edifici in muratura

➢VULNERABILITA’ IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES
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Edifici in muratura

➢DANNO IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES
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➢DANNO IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES
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➢DANNO IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES

IL LIVELLO OPERATIVO D’UFFICIO



Edifici in muratura

➢DANNO IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES
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❑ 705 edifici livello 0*

❑ 140 edifici livello 1*

❑ 202 edifici livello 2*

❑ 235 edifici livello 3*

❑ 293 edifici livello 4*

❖Livelli operativi per 1522 edifici in muratura/misti

Edifici in muratura

VULNERABIILITA' STATO DI DANNO 1 STATO DI DANNO 2 STATO DI DANNO 3 STATO DI DANNO 4

BASSA 404 91 167 138

SIGNIFICATIVA 180 49 137 70

ALTA 121 35 98 85

45%

54%

66%

81%

100%

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

0
100
200
300
400
500
600
700
800
900

1000
1100
1200
1300
1400
1500

L0 L1 L2 L3 L4

N
. e

d
if

ic
i

Livello 

IL LIVELLO OPERATIVO D’UFFICIO



❖ Epoca di costruzione

Altezza edificio

Criteri di progettazione

* Il software ECS-it è scaricabile gratuitamente al seguente indirizzo:

http://www.reluis.it/index.php?option=com_content&view=article&id=39

9&Itemid=185&lang=it

❖ Classificazione sismica

IL SOFTWARE ECS-IT

Edifici in c.a.

➢VULNERABILITA’ IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES

IL LIVELLO OPERATIVO D’UFFICIO

http://www.reluis.it/index.php?option=com_content&view=article&id=399&Itemid=185&lang=it


➢VULNERABILITA’ IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES

❖ 3 classi di vulnerabilità

*Rosti et al 2021

IL LIVELLO OPERATIVO D’UFFICIO



Edifici in c.a.

➢DANNO IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES

IL LIVELLO OPERATIVO D’UFFICIO



Edifici in c.a.

➢DANNO IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES

*Del Gaudio C., De Martino G., Di Ludovico 
M., Manfredi G., Prota A, Ricci P., Verderame
G.M. (2017), “Empirical fragility curves from 
damage data on RC buildings after the 2009 
L’Aquila earthquake”, Bulletin of Earthquake 
Engineering, Volume 15, Issue 4, 2017

❖Del Gaudio et al. 2017
Danno alle strutture verticali 
Danno alle tamponature
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➢DANNO IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES

IL LIVELLO OPERATIVO D’UFFICIO



❖DANNO DS ❖STATO DI DANNO

Edifici in c.a.

➢DANNO IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES
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IL LIVELLO OPERATIVO D’UFFICIO



Edifici in c.a.

➢DANNO IN BASE AI DATI RACCOLTI NELLA SCHEDA AeDES

❑ 179  edifici livello 0*

❑ 43 edifici livello 1*

❑ 16 edifici livello 2*

❑ 13 edifici livello 3*

❑ 23 edifici livello 4*

VULNERABIILITA' STATO DI DANNO 1 STATO DI DANNO 2 STATO DI DANNO 3 STATO DI DANNO 4

BASSA 66 14 4 9

SIGNIFICATIVA 85 29 13 14

ALTA 28 12 0 0
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IL LIVELLO OPERATIVO D’UFFICIO

➢ Ordinanza n. 17 del 31 maggio 2022

Ordinanza n. 17 : Misure per la semplificazione e l’accelerazione 
degli interventi per la ricostruzione privata degli immobili 
danneggiati dal sisma del 2017 nei Comuni dell’isola di Ischia.



LIVELLO OPERATIVO 0

ISCHIA: MAPPA LIVELLI OPERATIVI D’UFFICIO



LIVELLO OPERATIVO 1

ISCHIA: MAPPA LIVELLI OPERATIVI D’UFFICIO



LIVELLO OPERATIVO 2

ISCHIA: MAPPA LIVELLI OPERATIVI D’UFFICIO



LIVELLO OPERATIVO 3

ISCHIA: MAPPA LIVELLI OPERATIVI D’UFFICIO



LIVELLO OPERATIVO 4

ISCHIA: MAPPA LIVELLI OPERATIVI D’UFFICIO



❑ 884 edifici livello 0*

❑ 183 edifici livello 1*

❑ 218 edifici livello 2*

❑ 248 edifici livello 3*

❑ 316 edifici livello 4*

ISCHIA: MAPPA LIVELLI OPERATIVI D’UFFICIO



FRANA ALLUVIONE CASAMICCIOLA TERME 26 NOVEMBRE 2022

❖ Alluvione del 26 novembre 2022

Scheda AeDEI

Scheda AeDES

❖ Sisma del 21 agosto 2017

➢ Sisma del 21 agosto 2017 - Alluvione del 26 novembre 2022



FRANA ALLUVIONE CASAMICCIOLA TERME 26 NOVEMBRE 2022



3,210 aggregati censiti nel Dataset nazionale del DPC

26 novembre 2022

EVENTO FRANA-ALLUVIONE CASAMICCIOLA 

TERME

FRANA ALLUVIONE CASAMICCIOLA TERME 26 NOVEMBRE 2022



Comune di Casamicciola 

❖ 3,210 aggregati

❖ 1,213 schede AeDES

26 novembre 2022

EVENTO FRANA-ALLUVIONE CASAMICCIOLA TERME
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QUICK TRIAGE

Senza criticità apparenti 
dall’esterno

Con criticità lievi o 
evitabili

Con criticità strutturali 
gravi o altre criticità gravi 
non evitabili

FRANA ALLUVIONE CASAMICCIOLA TERME 26 NOVEMBRE 2022



Rappresentazione cartografica schede triage
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❖ 46% TRIAGE VERDE

❖ 13% TRIAGE GIALLO

❖ 41% TRIAGE ROSSO

1,154 Schede triage

FRANA ALLUVIONE CASAMICCIOLA TERME 26 NOVEMBRE 2022
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➢ Distribuzione degli esiti in funzione della zonazione

FRANA ALLUVIONE CASAMICCIOLA TERME 26 NOVEMBRE 2022

ESITO AeDES

SUDDIVISIONE ZONE
Totale 

complessivoZona A1 Zona A2-A3 Zona A4 Zona B Zona C Zona D

A 11 0 33 5 357 0 406

B 11 0 22 7 169 0 209

C 6 0 1 1 28 0 36

D 0 0 0 0 3 0 3

E 59 0 83 5 398 1 546

F 0 0 1 0 2 0 3

Totale 
complessivo

87 0 140 18 957 1 1203

Tutti gli aggregati
❖ 10 schede in zona ND

zona A1: 7% di schede AeDES di cui 1% parzialmente inagibili B-C e 5% inagibili E 

zona A4 : 12% di schede AeDES di cui 2% parzialmente inagibili B-C e 7% inagibili E 

45% 

20% 



➢ Distribuzione dei livelli operativi in funzione della zonazione

FRANA ALLUVIONE CASAMICCIOLA TERME 26 NOVEMBRE 2022



FRANA ALLUVIONE CASAMICCIOLA TERME 26 NOVEMBRE 2022

❖Scheda AeDEI
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❖Scheda AeDEI
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❖Scheda AeDEI
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❖Scheda AeDEI



➢ Scheda AeDEI

FRANA ALLUVIONE CASAMICCIOLA TERME 26 NOVEMBRE 2022

417 schede AeDEI relative al comune di Casamicciola Terme
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Posizione edificio rispetto all’evento franoso
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Distribuzione dei sopralluoghi in funzione della zonazione



➢ Dati di sintesi

SISMA 2017 & FRANA ALLUVIONE 2022

Distribuzione degli edifici in funzione della zonazione e della tipologia di evento



FRANA ALLUVIONE CASAMICCIOLA TERME 26 NOVEMBRE 2022

➢ Dati di sintesi

Distribuzione degli edifici in funzione del danno globale derivante dalla scheda AeDES e di quello 

derivante dalle schede AeDEI



IL LIVELLO OPERATIVO D’UFFICIO

➢ Livelli operativi: localizzazione o Zona A1: zona direttamente interessata dalla frana e con pericolosità 

idrogeologica molto elevata anche in assenza di eventi pluviometrici; 

o Zona A2: zona caratterizzata dalla presenza di edifici distrutti, o 

comunque interessati dalla c.d. frana e con pericolosità idrogeologica 

molto elevata;

o Zona A3: zona caratterizzata dalla presenza di edifici resi 

precedentemente inagibili dal sisma del 21 agosto 2017 e con 

pericolosità idrogeologica molto elevata;

o Zona A4: zona caratterizzata da una pericolosità molto elevata, le 
misure specifiche proposte dipendono dal livello di allerta di 
protezione civile

o Zona B: zona in cui le condizioni pregresse di pericolosità, sono state 
localmente aggravate dalle mutate condizioni conseguenti all’evento 
del 26 novembre 2022;

o Zona D: zona a elevata e confermata pericolosità per rischio indotto 

rilevato nel c.d. “quick triage” effettuato dai Vigili del Fuoco. 



IL PIANO DI RICOSTRUZIONE

➢ Impatto sul Piano di Interventi e sul  Piano di ricostruzione 

LA DEFINIZIONE DEL LIVELLO OPERATIVO 
D’UFFICIO COME HA INFLUENZATO LE 

SCELTE DI PIANO?



MICROZONAZIONE E FAGLIE ATTIVE E CAPACI

➢ Area di Attenzione Sismica: 

MICROZONAZIONE SISMICA

Studi di Microzonazione sismica di III e individuazione delle faglie attive e capaci FAC_b con 
buffer zone di 50 e 160 m

FAGLIE ATTIVE E CAPACI



IL PIANO DI RICOSTRUZIONE

➢ Area di Attenzione Sismica e Ambiti Territoriali Omogenei: 



IL PIANO DI RICOSTRUZIONE

➢ Livelli di sicurezza: 



IL PIANO DI RICOSTRUZIONE

➢ Livelli di sicurezza: 



IL PIANO DI RICOSTRUZIONE

➢ Area di Attenzione Sismica e Ambiti Territoriali Omogenei: 

Per tutti gli edifici danneggiati dall’evento sismico 
del 2017 con livello operativo L1, L2 e L3, inclusi 
anche parzialmente nell’area di attenzione sismica, 
come perimetrata nella tavola DA.02 – “Categorie di 
intervento”, gli interventi di restauro e risanamento
conservativo e di ristrutturazione edilizia, ove 
consentiti, devono determinare un adeguamento 
sismico finalizzato a raggiungere un livello di 
sicurezza tale per cui E risulti ≥ 0,80.

L0 interventi di rafforzamento locale. 

L1, L2, L3 miglioramento sismico/adeguamento (E

≥0.8)  ➔ da ≥60% a ≥ 80%

L4 adeguamento sismico (E ≥1.0) o demol/ricostr.



IL PIANO DI RICOSTRUZIONE

➢ Componenti edificate: 
Articolo 33. Classificazione delle componenti edificate

Il PdRi distingue, tra i seguenti tipi di aggregati e edifici:
a) edifici e aggregati di interesse culturale;
b) edifici e aggregati di valore storico-testimoniale - quartieri 

baraccati;
c) edifici e aggregati con valore di impianto, 

riparabili/ricostruibili a parità di sedime;
d) edifici e aggregati ricostruibili anche con differente sedime
e) edifici e aggregati da delocalizzare;
f) altri edifici e aggregati;
g) altri edifici e aggregati con livello operativo “L4”
h) attrezzature pubbliche.



IL PIANO DI RICOSTRUZIONE

➢ Componenti edificate: 
Articolo 39. Altri edifici e aggregati con livello operativo “L4”

Si tratta degli edifici e degli aggregati 
classificati con livello operativo “L4” e ricadenti 
in zone a rischio elevato e molto elevato e/o a 
rischio idraulico molto elevato che non 
rientrano nei casi precedenti. Per tali edifici si 
applicano le disposizioni di cui alle Parti 1 e 2 
ove non in contrasto con i limiti e gli obblighi 
rivenienti dal PAI.



IL PIANO DI RICOSTRUZIONE

➢ Componenti edificate: 
Articolo 33. Classificazione delle componenti edificate

Il PdRi distingue, tra i seguenti tipi di aggregati e edifici:
a) edifici e aggregati di interesse culturale;
b) edifici e aggregati di valore storico-testimoniale - quartieri 

baraccati;
c) edifici e aggregati con valore di impianto, 

riparabili/ricostruibili a parità di sedime;
d) edifici e aggregati ricostruibili anche con differente sedime
e) edifici e aggregati da delocalizzare;
f) altri edifici e aggregati;
g) altri edifici e aggregati con livello operativo “L4”
h) attrezzature pubbliche.



Grazie per l’attenzione
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